
EVENTI A NORDEST

Esultanza per il pari segnato da Nuytinck

PIETRO OLEOTTO

Scivola via come una saponetta sot-to la doccia l’aggancio dalle mani 
dell’Udinese,  scivola  come  Molina  
che finisce gambe all’aria almeno un 
paio di volte al Mapei Stadium. 
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L’Udinese rimonta
e strappa il pari
a casa del Sassuolo

serie a

Festa, cultura e riflessione sulla pace
Consegnati a Percoto i premi Nonino
DALLAVALLE E POLESINI / PAGINE 44 E 45 

il fronte sud

Pioggia di missili
sulle campagne
per distruggere
i depositi di grano
RICCARDO COLETTI

Il deposito delle sementi di Ore-khov è tutto tranne che un obiet-
tivo militare, eppure brucia. A in-
cendiarlo i  Grad russi caricati  a 
bombe incendiarie. Un cocktail di 
zolfo e magnesio che prima esplo-
de e poi brucia tutto ciò che trova. 
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FRANCESCA SFORZA

Se il presidente ucraino Zelensky aveva messo sul piatto la dispo-
nibilità a rinunciare alla Crimea, ie-
ri la Nato è intervenuta dicendo che 
non accetterà questa soluzione.
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la diplomazia

La Nato stoppa
Zelensky:
«La Crimea
è incedibile»

l’invasione dell’ucraina

i nodi della politica

Draghi vola
a Washington
La Rai decide
la stretta sui talk
Il primo viaggio di Mario Draghi a 
Washington cade in un momento 
delicatissimo del conflitto. Il pre-
mier avrà l’opportunità di portare 
la voce dell’Unione per una soluzio-
ne diplomatica. Intanto in casa Rai 
è in arrivo una stretta sui talk show.
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udine- la vittima aveva 74 anni

Trovata morta dal figlio
con segni di coltellate
Nel 2019 aveva tentato di ucciderla, fu assolto. L’ex compagno: ha aperto a qualcuno che conosceva

Andava a trovarla
ogni sabato
pomeriggio

CRONACHE

Manuel Mason, il figlio della vittima, attorniato da alcuni conoscenti davanti allo stabile dove è stata trovata morta Lauretta Toffoli

nel quartiere di san rocco
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Gli inquirenti
stanno indagando
su più fronti

l’inchiesta

Uccise due agenti:
ancora polemiche
per l’assoluzione

il caso di trieste
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Dal Premio Nonino un invito alla pace
Almond: «Scrivere è un atto di fiducia»
La cerimonia in Distilleria dopo due anni di assenza. I riconoscimenti anche a Nancy Fraser, Mauro Ceruti e Affido culturale

FABIANA DALLAVALLE 

I
l  premio Nonino,  “qua-
rantacinquesimo  anno  
+ due” riapre le porte del-
le  Distillerie  Nonino  di  

Percoto a una cerimonia di 
premiazione che ancora una 
volta conferma nella scelta 
dei premiati appartenenti al 
mondo della letteratura, del-
la filosofia, del pensiero criti-
co e della cooperazione socia-
le,  la  lungimiranza  di  una  
Giuria in grado di leggere la 
complessità della scena con-
temporanea. Un ritorno a ca-
sa per tutti coloro che credo-
no nel messaggio profondo 
del Premio: “Ogni barlume 
di luce è talmente prezioso 
che deve essere protetto, con-
servato,  incoraggiato”  (Pe-
ter  Brook,  Maestro del  no-
stro tempo” 1991). 
Un riconoscimento istitui-

to nel 1975, fondato e soste-
nuto da Nonino Distillatori, 
per  la  valorizzazione  degli  
antichi  vitigni  friulani,  che  
ha anticipato per ben sei vol-
te le scelte dei Nobel, a parti-
re da Rigoberta Menchù, No-
bel per la Pace nel 1992, i tre 
Nobel per la letteratura V. S. 
Naipaul,  nel  2001,  Tomas  
Transtromer, nel 2011, Mo 

Yan, nel 2012, e i due Nobel 
per la fisica Peter Higgs, nel 
2013 e infine Giorgio Parisi, 
nel 2021. Suo il videomessag-
gio, con tanto di brindisi au-
gurale «a un premio che par-
la d’amore per l’umanità e di 
conservazione  della  nostra  
terra», in apertura della ceri-
monia che ha visto salire sul 
palcoscenico  per  il  premio  
Barbatella D’Oro, Ivan Espo-
sito  responsabile  di  Affido  
Culturale, progetto selezio-
nato  dall’impresa  sociale  

“Con I Bambini”, nell’ambito 
del Fondo di contrasto alla 
povertà educativa minorile, 
«Ci occupiamo di fragilità di-
verse,  che  condividono  gli  
strumenti  dell’arte  e  della  
creatività,  ha  commentato  
Esposito.  Stateci  vicini,  ab-
biamo iniziato  con quattro  
realtà. Ora siamo otto. Spe-
riamo di essere presto in ogni 
città italiana». 
A John Banville il compito 

di introdurre il Premio Inter-
nazionale Nonino, David Al-
mond. «Oggi - ha detto Ban-
ville nella sua laudatio – vo-
gliamo citare in particolare, 
“La Guerra è finita” (Salani), 
ambientato durante la Gran-
de Guerra... È una storia com-
movente,  con ulteriore  pa-
thos in questi giorni, quando 
vediamo ogni sera sui nostri 
teleschermi gli occhi terroriz-
zati dei bambini dell’Ucrai-
na». «Le storie per i bambini 
sono il cuore della nostra cul-
tura – la risposta dello scritto-
re inglese tradotto in sessan-
ta paesi – Se potessimo ascol-
tare il mondo al tramonto, co-
sa sentiremmo sotto ogni co-
sa? Tenere voci di adulti, in 
tutto il mondo che parlano e 
cantano e sussurrano in tutte 
le lingue. Ascolta. C’era una 
volta.  Ogni  parola  scritta,  
ogni storia, specialmente le 
parole scritte per i giovani, so-
no un atto di speranza e otti-
mismo,  una  mossa  contro  
quelle forze di  distruzione.  
Dobbiamo essere ispirati dai 
nostri  bambini.  Dobbiamo  
contribuire a mantenere vi-
vo questo mondo». 
«Il premio Maestro del no-

stro tempo – anticipa il presi-
dente della Giuria, Antonio 

Damasio, nella laudatio per 
Nancy Fraser – è un premio 
che celebra le idee, che orga-
nizzano le società e come vi-
viamo. Spesso ha avuto a che 
fare  con la  scienza,  con la  
chiarezza e il coraggio delle 
idee”. Ed è con schiettezza 
che Fraser,  parla di  “deba-
cle”.  «A quanto pare,  dice,  
vorrebbero  rovesciare  la  
“Roe v.Wade”, la storica sen-
tenza del 1973 che sancisce 
la libertà della donna di sce-
gliere di abortire senza ecces-
sive limitazioni da parte del 
governo.  L’effetto  sarebbe  
rendere nullo un diritto fon-
damentale,  radicato  negli  
Stati Uniti da cinquant’anni. 
Una debacle che si estenderà 
a livello ancora più profon-
do, approfondisce la filosofa 
e femminista: se porterà in-
dietro  l’orologio  sui  diritti  
delle donne, la Corte aprirà 
la strada ad altre inversioni 
di rotta sui diritti. La questio-
ne della libertà incombe an-
che a livello internazionale. 
Considerate le notizie dagli 
Stati Uniti  e dalla Russia e 
dall’Europa  dell’Est,  sono  
qui oggi con emozioni contra-
stanti. Onorata di partecipa-
re a una celebrazione del po-
tere dell’arte e delle idee. Tut-

L’evento a Percoto

Un momento della cerimonia, ieri mattina, a Percoto

L’attivista americana:
«Negli Usa a rischio 
i diritti fondamentali 
delle donne»
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tavia, allo stesso tempo, so-
no colpita dalla fragilità del-
le nostre libertà e dalla possi-
bilità, fin troppo reale di per-
derle».
Ad introdurre Mauro Ceru-

ti, altro premio Nonino Mae-
stro del  nostro  tempo,  Ed-
gard Morin, in videocollega-
mento dal Marocco: «Non si 
può separare l’uomo biologi-
co  dall’uomo  psicologico  e  
culturale, spiega il filosofo e 
sociologo  francese,  classe  
1921. Viviamo un momento 
surreale in cui l’unica certez-
za è l’incertezza: mai come 
negli ultimi mesi abbiamo ca-
pito quanto i valori fondanti 
del Premio Nonino, istituito 
quarantacinque anni fa, sia-
no visionari».  Un invito ad 
un nuovo Umanesimo il di-
scorso di Ceruti: «È un impe-

gno e un onore ricevere que-
sto premio. Siamo la prima 
umanità ad avere una decisi-
va  responsabilità  nei  con-
fronti della Terra e a doversi 
riconoscere come una comu-
nità di destino, per la nostra 
sopravvivenza. Questa nuo-
va condizione definisce la so-
glia e la sfida di una vera e 
propria  ri–umanizzazione.  
Utopia? Forse. Ma concreta. 
Necessaria. Ed è proprio que-
sto, da sempre, l’orizzonte su-
scitato dal premio Nonino: 
un progetto visionario, pro-
fondamente  radicato  nella  
nostra Madre Terra». —
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GIAN PAOLO POLESINI 

D
ue anni  senza.  Per  
questo  il  numero  
quarantacinque del 
Premio  Nonino  ha  

un più 2 davanti; nulla va spre-
cato, tanto meno il tempo. In 
Distilleria si è rivisto il popolo 
di Giannola e non sembrava 
affatto una folla meno intensa 
del solito. Poco importa della 
matematica, qui altre arti tro-
vano  conforto  e  fertilità  da  
quasi mezzo secolo a casa No-
nino,  uno  sguardo  lungimi-
rante che ogni anno individua 
personalità internazionali de-
stinate alla gloria. 
Chi viene a Percoto da vinci-

tore se ne va con la consapevo-
lezza di essere un predestina-
to. Funziona così, non lo dicia-
mo tanto per dire. 
Ed è subito la padrona di ca-

sa a urlare la felicità (è il suo 
marchio di fabbrica colmo di 
entusiasmo) per un «ritrovo 
dopo un’assenza troppo lun-
ga e con la ripresa c’è la speran-
za che voglio condividere con 
tutta la mia famiglia», schiera-
ta sul palco, ogni santa edizio-
ne con i nipoti sempre più cre-
sciuti che iniziano a prendere 
confidenza  col  microfono,  
mentre le mamme si defilano. 
O per lo meno ci provano, in 
realtà c’è una pacifica convi-
venza. 
Giannola si perde qualche 

nome: «Sono del ’38 e comin-
ciano a essere tanti». 
Chissà  quanti  settantenni  

in sala avrebbero staccato un 
assegno corposo per arrivare 
fra tredici anni con la stessa 
energia di Lady Nonino. L’au-
gurio finale suo è quello di  
«riuscire a creare una società 
migliore per dare alla gioven-
tù i nostri vecchi valori e so-
prattutto la pace». 
L’ultimo acuto Giannola lo 

dedica ai 125 anni in distilla-
zione. 
E, a proposito di anniversa-

ri, il governatore Massimilia-

no Fedriga parte dalle «forti 
radici dei Nonino, un’impresa 
che nasce dalla terra e inter-
preta con profondità la cultu-
ra contadina ed è un perfetto 
simbolo  del  Friuli  Venezia  
Giulia. La famiglia con il Pre-
mio, conclude Fedriga, svol-
ge un’opera di mecenatismo a 
livello internazionale, ma già 
nella  sua produzione sta  la  
cultura del territorio». 
Sul finire del pranzo compa-

re una torta a più piani che 
proprio  questo  anniversario  
intende  simboleggiare  con  
un trionfo di crema e di merin-

ga. 
Solitamente in queste botte 

di mondanità — rare in regio-
ne e rese ancor più frastaglia-
te da quel cavolo di virus — ci 
si squadra per capire se l’out-
fit è indovinato, estroso, estra-
neo, supponente, pertinente 
con un matinée atipico per le 
celebrazioni, ma va da sè che 
il Nonino festeggia in zona pri-
ma colazione e fine dei gio-
chi. Per questo l’osare è conte-
nuto. Gran blu per i signori, 
tacco per le ladies con sopra 
un po’ di tutto, ma nulla di 
sfacciato, ce l’asciughiamo co-

sì. Mascherina d’obbligo, non 
per tutti. L’illusione è quella di 
essere ormai fuori, ma col pif-
fero che Omicron s’è defilato. 
La protezione, poi aiuta a co-
prire certi lavori di chirurgia 
plastica  freschi  freschi.  Già,  
non lasciamola in tasca, su. 
A meno che non si debbano 

usare i sensi del gusto e, al No-
nino, è buonissima tradizione 
aromatizzare i palati con ape-
ritivi fruttati e snack dalle tipi-
che essenze friulane e questo 
prima di accedere nel salone 
delle feste. Il pranzo è sontuo-
so. Chi l’ha detto che la cultu-
ra non può scendere a patti 
con la raffinatezza culinaria? 
Anzi,  può rivelarsi  un bino-
mio intrigante. E l’accoglien-
za, se permettete, è stata cele-
stiale col cocktail “Speranza" 
con grappa Nonino, of course, 
by Salvatore Calabrese accom-
pagnato da ricotta fresca del-
la Val d’Isonzo ed erbe medi-
terranee servita su un sasso. 
Un brindisi assieme ad Anto-
nia Klugmann (L’argine a Ven-
cò) e a Uroš Fakuč (Dam Re-
sturant a Nova Gorica) per co-
struire idealmente un ponte 
fra i popoli del centro Europa. 
E con dedizione assoluta ci 

siamo immersi  nei flutti  dei 
“Cjalçòns  a  le  maniere”  di  
Gianni Cosetti. E con nell’im-
maginazione porzioni di para-
diso terrestre a ogni boccone 
abbiamo traslocato nel gustà 
di Romeo Sturma. Un undici 
su dieci al “Ganàsse di vigièl 
sul le sgnape Nonino”. Saresti 
felice pure di morire, dopo. 
Non prima, però, di aggredi-

re lì per lì una crêpe flambées 
all’Amaro Nonino che ci aspet-
tava proprio all’uscita. Pareva 
brutto snobbarla, vero? —
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La cerimonia a Percoto e i premiati: Affido culturale (a fianco), David 
Almond, Nancy Fraser e Mauro Ceruti (a destra) (FOTO PETRUSSI)

Il filosofo: «Abbiamo
una decisiva 
responsabilità nei 
confronti della Terra»

Gli ospiti della cerimonia del Premio Nonino alla Distilleria di Percoto (FOTO PETRUSSI)

L’evento a Percoto

la festa

Gran blu per i signori, tacco per le ladies 
E si brinda al futuro con il cocktail Speranza

Morin: «La guerra porta a una mentalità criminale»
Il sociologo e filosofo francese Edgard 
Morin, Premio Nonino 2004 e mem-
bro della giuria del Premio dal 2007, 
in collegamento dal Marocco, mette in 
guardia sul pericolo della guerra che 

«non solo porta la distruzione sulla ter-
ra ma crea una mentalità criminale di 
ostilità tra gli uomini. Viviamo un mo-
mento surreale in cui l’unica certezza è 
l’incertezza. Mai come negli ultimi me-

si abbiamo capito quanto i valori fon-
danti del Premio Nonino, siano visiona-
ri». Il Premio sottolinea la “permanen-
te attualità della Civiltà Contadina” in-
tesa come rispetto per la terra, per il 
suo ecosistema, per i valori da lasciare 
in eredità alle future generazioni sa-

pendo che la Terra è la casa di tutti e 
rappresenta le nostre radici e la nostra 
identità. I pericoli che la minacciano de-
vono farci prendere coscienza della co-
munità  di  destino  di  tutti  gli  esseri  
umani ed esortarci alla fraternità».

F.D. 
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